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L’arte pubblica all’inizio nasce come solo progetto teorico, è una pura idea che racchiude in sé una scommessa. L’idea prende forma man mano che condivisione e partecipazione s’avvicendano: questo è il nucleo portante dell’arte pubblica e partecipata. Ma non basta, occorre incontrare uno stato di apertura e di ascolto, elementi rari di questi tempi, e il primo e più importante segno è stato quello del Consiglio Comunale che ha compreso e adottato il progetto ad unanimità. Da qui l’opera ha cominciato a prendere forma seguendo una progettualità connotata da un rischio tangibile: la partecipazione attiva del pubblico, fattore non scontato.

Anch’io oggi, 22 aprile, vedo con voi per la prima volta l’allestimento di UUU sulle 11 arcate di Piazza Grande, tante singole individualità per UnaUnicaUnità di persone.

Posso affermare che Modena e i suoi cittadini sono stai per me e per i miei collaboratori, Massimo Valentini e Alessia Girardi una piacevole e intensa sorpresa. Abbiamo incontrato centinaia di persone, ben 560 in quattro pomeriggi. 

In poche ore nei set fotografici si formavano code di persone pervenute con consapevolezza, intensità e fantasia, portando la propria testimonianza d’appartenenza sotto il segno dell’Unità tra le persone. Da subito si è formato un clima conviviale, cordiale e le persone, pur non conoscendosi non hanno esitato a scambiare parole, commenti o apprezzamenti tra loro e con noi, a volte rimanendo lungo tempo sul set oltre i propri scatti.

Ho incontrato una vera Umanità, facce vere, ognuna con la sua storia, ne sono orgogliosa testimone. Questa esperienza dà la speranza che l’uomo davvero nel suo profondo celi la potenzialità di essere migliore, di affrontare ogni giorno dando il meglio di sé; che possa amare il proprio paese proprio perché ama tutti gli altri, in nome di un patriottismo aperto, nobile e degno.

Grazie.

Alberta Pellacani

